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COMMENTO (5, 1-12)

     Si ha qui l’esposizione paolina che spinge i Galati a conservare questa libertà in Cristo – 1. In quella [vera] libertà con cui Cristo ci ha resi liberi: La posizione enfatica della prima frase sintetizza il messaggio dottrinale della lettera. Non si tratta di una libertà sfrenata, ma della libertà dalla Legge e dalla sua osservanza materiale, dal suo giogo di schiavitù (4,5.31). 2. Cristo non può nulla per voi: I Galati devono fare la loro scelta: Cristo e la libertà, oppure la Legge e la schiavitù. Non è possibile alcun compromesso. 3. Tutta quanta la Legge: Sembra che i giudaizzanti abbiano insistito sull’adozione di certe consuetudini giudaiche (circoncisione, osservanza delle festività, rispetto per gli spiriti, ecc. ). Paolo mette in guardi: se accettate il “segno” di un giudeo, vi obbligate a tutto uno stile di vita. Ma non sarebbe una vita improntata alla verità del Vangelo. 5. La speranza della giustizia: La pienezza della giustificazione dell’uomo è qualcosa che appartiene tuttora al futuro escatologico. 6. Né la circoncisione né la non circoncisione: Alla lett. né la circoncisione né il prepuzio”. I Galati potrebbero replicare, “Perché allora opporsi alla circoncisione?”. Ma le parole di Paolo vanno intese alla luce di 3,28 quando dice che “Non c’è più né giudeo né greco; non c’è più schiavo né libero; non c’è più uomo né donna,  poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù”. Solo la fede operante per la carità: Il principio della giustificazione è la fede che opera per mezzo dell’amore sull’esempio di Cristo stesso. Questa frase di Paolo mostra che la sua fede non è un puro assenso intellettuale al monoteismo. Per quanto riguarda il termine “operante”  il greco del N.T. usa energeō  che, con un soggetto impersonale è sempre usato nella voce media; perciò “fede operante [esprimentesi, che si esprime] per mezzo dell’amore”. 7. Correvate così bene: Paolo paragona di sovente lo sforzo cristiano e quello richiesto a un corridore in una corsa greca. Ma i giudaizzanti hanno ostacolato tale corsa; seguire il loro consiglio significa ignorare la chiamata di Dio. 9. un po’ di lievito: Un proverbio mette in evidenza la forza di espansione di quell’influenza giudaizzante. 11. Se predico ancora la circoncisione: I giudaizzanti affermavano che Paolo stesse affermava la validità della circoncisione, quando ciò gli faceva comodo. Forse citavano anche il caso di Timoteo oriundo di Listra  dove, a proposito, in At. 16,3 è detto: “Paolo volle che (Timoteo) partisse con lui, lo prese e lo fece circoncidere per riguardo ai Giudei che si trovavano in quelle regioni”; ma le tesi dei giudaizzanti sono da contestare in quanto Paolo fece circoncidere Timoteo “per riguardo alla madre che era ebrea”. La replica di Paolo consiste nel sottolineare che se egli fosse tuttora di quell’opinione, non incontrerebbe l’opposizione da parte dei giudaizzanti. Lo scandalo della croce: La predicazione della croce portata avanti ininterrottamente da Paolo rese superflua la circoncisione, e divenne in tal modo uno scandalo per i giudei. 12. Ah! Si facessero castrare (lett. evirare) essi stessi!: È possibile che il sarcasmo di Paolo alluda all’auto-evirazione rituale dei sacerdoti di Cibale che erano indubbiamente conosciuti nella Galazia.
     Istruzioni sull’uso corretto della libertà cristiana (5,13-6,10) – Il consiglio concreto di Paolo illustra l’amore di cui egli parlò in 5,6 quando dice”poiché in Cristo non è la circoncisione che conta o la n on circoncisione, ma la fede che opera per mezzo della carità”. Un incentivo per la carne. Si inserisce qui il termine poieite : “Non fate della carne un incentivo”. Se Paolo elimina la Legge, intende però affermare che il cristiano non può abbandonarsi ad una condotta terrena, materiale ed empia. La sua deve essere una libertà di servizio, motivata dall’amore, una libertà per gli altri. 14. Tutta la Legge: Paolo si riferisce direttamente al Lv., o a un compendio rabbinico ben noto o al compendio di Cristo? (Mt. 7, 12 “Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è tutta la Legge e i Profeti”  Mc. 12, 31: “Amerai il prossimo tuo come te stesso. Non c’è altro comandamento più importante di questo”). Quale che sia la risposta né qui, né in Rm. Viene incluso l’amore di Dio. In Lv. Il “prossimo” era un connazionale israelita, ma per Paolo “non c’è nessuna differenza fra giudeo e greco”. 16. Vivete secondo lo Spirito: lett. “camminate secondo”, nel senso semitico: “comportatevi”. Lo Spirito che è il principio della filiazione cristiana deve anche essere il principio dell’attività cristiana. 17. Voi non fate: Il cristiano in unione con Cristo e dotato dello Spirito continua la sua lotta con la “carne”, simbolo di tutto ciò che è l’uomo nella sua opposizione a Dio. 18. Guidati dallo Spirito: Il cristiano sotto l’influenza dello Spirito che abita in lui ha un principio interiore per opporsi alla “carne”,  e si sottrae alla norma estrinseca della Legge. 19-21. “Del resto le opere della carne sono ben note: fornicazione, impurità, libertinaggio, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere. . .” Il catalogo di quei vizi che il cristiano deve evitare se intende essere partecipe delle benedizioni del “Regno di Dio”, se vuole, cioè, entrare nella comunione definitiva con Dio alla Parusia. Questo catalogo, come quello delle virtù, è desunto con ogni probabilità dalla didachè primitiva della Chiesa. 22-23. Catalogo delle virtù: “Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro queste cose non c’è Legge. Si noti come Paolo parli delle “opere” della carne, ma del “frutto” dello Spirito. “Frutto” può essere applicato alla carne, mentre “opere” non può mai essere applicato allo Spirito. I cataloghi (gli elenchi), tuttavia, mostrano che le “buone opere” non vanno escluse dalla vita cristiana. Contro queste cose non c’è Legge: Non occorre formulare alcuna legge contro tali azioni virtuose. La Legge “fu aggiunta a causa delle trasgressioni” (3,19). Può darsi che Paolo alluda a una affermazione di Aristotele che ritroviamo nella sua opera “La Politica”, pronunciata però in un contesto differente. 24. Hanno crocifisso la carne: Il cristiano, crocifisso con Cristo mediante la sua fede e il suo battesimo, è morto non soltanto alla  Legge ma anche alla sua “carne” sarx , a se stesso con tutte le sue tendenze terrene. Limitate e degradanti. Egli è morto anche al “mondo” (6,14). Paolo parla, naturalmente, del ri-orientamento basilare dell’uomo e non della consapevolezza psicologica che al riguardo l’uomo potrebbe avere. Per questo egli deve continuamente “mortificare le tendenze del corpo” come Paolo stesso ci afferma in Rm. 6,6; 8,9.13. 
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